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Baratto amrninistrativo er tutti
Chance a tutti gli enti. Ampliate le forme di collaborazione

MATTEO BARBERO

1 nuovo codice dei contratti
allarga il perimetro del ba-
ratto amministrativo, ma
non ne chiarisce ancora

bene i confini.
L'art. 190 del dlgs. 50/2016

riformula la disciplina dell'isti-
tuto introdotto dall'art. 24 del
dl 133/2014 (cosiddetto decreto
«sblocca Italia»), senza tutta-
via sciogliere molti dei nodi
emersi nella sua applicazione
pratica.

In primo luogo, il baratto
viene esteso, dal punto di vi-
sta soggettivo, a tutti gli «enti
territoriali», mentre fino ad
oggi è stato limitato ai soli
comuni.

Sul piano oggettivo, la nuo-
va norma parla di «contratti di
partenariato sociale», da sti-
pularsi «sulla base di progetti
presentati da cittadini singoli
o associati, purché individuati
in relazione a un preciso am-
bito territoriale», che «possono
riguardare la pulizia, la ma-
nutenzione, l'abbellimento di
aree verdi, piazze o strade,
ovvero la loro valorizzazione
mediante iniziative culturali
di vario genere, interventi di
decoro urbano, di recupero e
riuso con finalità di interesse
generale, di aree e beni immo-
bili inutilizzati».

Anche da questo punto di
vista, tale formulazione pare
più ampia e puntuale di quel-
la dell'art. 24, che menziona,
oltre alla pulizia, alla manu-
tenzione e all'abbellimento di
aree verdi, piazze o strade»,
interventi di generica «valo-
rizzazione» territoriale.

Come contropartita, gli
enti territoriali individuano
«riduzioni o esenzioni di tri-
buti», che (analogamente a
quanto già previsto) devono
essere «corrispondenti al tipo
di attività svolta dal privato
o dalla associazione», ovvero
«comunque utili alla comuni-
tà di riferimento in un'ottica

di recupero del valore sociale
della partecipazione dei citta-
dini alla stessa».

È confermata anche la ne-
cessità di una delibera che
definisca «i criteri e le condi-
zioni», ma nuovamente non
viene precisato se sia neces-
sario un intervento dell'orga-
no consiliare (come di recente
affermato dalla Corte dei conti
Emilia Romagna). Inoltre, non
si è chiarito se in sede di af-
fidamento, sia comunque ne-
cessario rispettare le regole
dell'evidenza pubblica, né se
il baratto possa riguardare o
meno anche debiti tributari
pregressi.

Da segnalare, nello stes-
so filone, anche l'art. 189 del
digs 50, rubricato «Interventi
di sussidiarietà orizzonta-
le». Esso consente di dare in
gestione ad un «consorzio di
comprensorio» costituito dai
cittadini residenti, per quan-

to concerne la manutenzione
e con diritto di prelazione, le
aree riservate al verde pub-
blico urbano e degli immobili
di origine rurale, riservati alle
attività collettive sociali e cul-
turali di quartiere, ceduti al co-
mune (con esclusione di quelli
ad uso scolastico e sportivo).

È inoltre possibile la formu-
lazione all'ente competente,
da parte di gruppi di cittadini
organizzati, di proposte opera-
tive di pronta realizzabilità per

la realizzazione di opere di in-
teresse locale, nel rispetto degli
strumenti urbanistici vigenti
e delle prescrizioni in materia
di Codice dei beni culturali e
senza oneri per l'ente mede-
simo. La proposta è vagliata
dall'ente, che può respingere
(vale il silenzio rifiuto entro
due mesi dalla presentazione)
o approvare gli interventi, re-
golando le fasi essenziali del
procedimento e i tempi di ese-
cuzione.
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